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go, è cómpoita nella feguente maniera. Si pren¬
dono una libbra di bacche di ginepro ben perte ,
ed un' oncia e ro^zza tanto di fe'mi di carvi ,
che di fami di finocchio ; il mettono per due
giorni in macerazione in nove libbre di acquavi¬
te . Vi fi aggiunge una Asciente quantità di ao*
qua per ifoanfàr 1' empireuma ; e (ì fa la diftil-
hzione, finche fé ne ottengano nove libbre dì
liquore .

(335) Ved. n. $32. Hoffmanno nel lib. I. del¬
le fue Qffervaziom FiCico-ChvmicheOfferv. 3. ri-
^■■••rdo a quefto rob fi efprime nella feguente
rtisniem : „ Msdicinam prasbec ad roborandum
,i imbe ci L'erri ventricalum, ad tonum reitiruen-
,, dum dc/Vchim inteftinalem in alvi fiexibus, ad
,s pTKfervationem a calcuio, ab hydrope, pra:-
„ ftantillìraum. Commode folvitur in vino hyf-
5Ì panico, vel alio dulci, & potente, & cochlea-
3, tim offertur poli cibuin fumptum, vel ante
„ lecb introitum . Hoc roedicamentum juvat Ce-
„ nes, quibus veficse vitia , & in urinae emiific-
» ne difficiUates, nec non imbecillitates ventii-
3) culi, & intéftinorum valde famiViaves funt , ? .

(336) Ved. li. 332.
(3-7) Ved. n. 318.
(338) Nell'Ofterv. 6. del libro fopraccitato

Hoft'manno afferma , che l'olio diftillato dal bai*
famo del Copai 3 unito a doppia porzione rli fo¬
gna ( fecondo lui umana ), fomminiltra un lini¬
mento, il quale applicato alle parti attaccate da
paratifi, e privi? di tuono3 di fenfo, e di moto,
secò un grandiflìmo vigore.

(339) Ved. n, 318.
_ (340) Egli è meglio non parlar le Venti goc-

cie per dofe, e ripeterne piuttofto ì'efibizione
più volte al giorno.

(341) Ved, n. 318.
(34*) Ecco come fi efprime il "Van-S^ieten
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n eJ /boi commentar; all'aforifmo 164 di Boer~
baave : », NuJIum autem pulcrius habetur teme-
„ dium ad nervorum, vel tendinum punctum ,

ut prjecaveantur horrenda illa fymptomata, vcl
'', mitigentur, fi jam adfinr , quam baifamurn
] peruvianum nigrom , ieviter cakfaftum, vul-
„' neri inililiare; diinde fpatula calefatla appofi-
„ «a, efficere, ut magis penetret , & diffundatur

per omnia vu'mevis \oca -. poftea totum men-
brum moUiffimis cataplafmatibus aut forr.en-

" tis involvatur, vel blandiffimis oleofis illinia-
„ tur continuo „. .... ir 11

(343) Il Sydenham dice, che 11 baliamo del
Perù dato alla dofe diventi, trenta, o quaranta
eoccie unite ad una cucchiajata di zucchero bian-
chillìmo due o tre volte al giorno toglie i fieri
dolori di baffo ventre nella colici de' Pittori ac¬
cennata in quefto luogo da Cullen . Sembra pe¬
rò che a tal dofe il balfamo del Perù , ficcarne
Dure quello del Opai debbano riufcire ItimoJan-
ti non già lattativi

'(344) Ved. Federico Hoffmanno de balfamo
Peruviano , eju/que vtribus & ufu : Sigismondo
Schmeider de balfamo Peruviano nìgro : Hai/a
,707. 4 0. Enrico Hadley de balfamo Peruviano:
Leiden 1718. 4 0.

(74Ó ) Il belgioino è una refina d* un fapor
dokiano, e debole; d' un odor foave, ed acuto;
d'una confiftenza folida , e fecca . Ve ne ha di
due fpezie, cioè V amigdoloide, ed il volgare. Il
primo è il migliore , e rapprefenta un ammalio
di corpi bianchi di varia grandezza , legati in¬
fume con un fucco ofcuro, e fecco . Il comune
è d'un color più uniforme , e rapprefenta una
mafia ofcura priva de'predetti corpi bianchi.

(U7) S s fi prenda del belgioino, e lo fi pol¬
verizzi , poi fi metta dentro due terrine invernic-1 cute
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c-iate difpoftc una foptd /'altra, e lutate con car¬
ta, e fi applichi a queft' apparato un calore dol¬
ce di ba»no d'arena ; fi folleverà alla parte (upe-
riore di quell'apparato una materia crifiallizzata
in piccioli aghi , la quale li chiama fiori di bel-
gioino. Qjiando i'opeiazione Ila ben fatta, quella
materia ha un color bianco , ma fé fi é ufato
troppo fuoco , in tal cafo, quefta materia preno¬
terà un color giallo-ofcuro , e bifognerà perciò
purificarla, tornandola di nuovo a fublimare uni¬
tamente ad un po' di argilla bianca . Quefta
medefima foftanza fi otti:ne mettendo ne!l' acqua
bollente il bslgioino, e poi Iafciando raffreddare
il liquore. Con tal mezzo comparirà alla fuper-
ficie una criftallizzazjone, eh'è appunto /a iteli".*
foftanza teftè accennata . Queft'è un acido, di cui
il fapore appunto è acido ; 1' odore è forte , ed
eccita la toffe ; ed oltre a ciò muta in roffo il
colore di feiroppo di viole , e fa effervefeenza
cogli alcali aerati . Volendo tifare internamente i
fiori di belgioino , (1 ponno effi apprettare alla do-
fe di tre grani, fino ai dedeci. Una materia li¬
mile fi trova nello ftorace calamitai e nei balfa-
mi del Xolii , e del Perù , ma quefta non fi è
fin ora offervata nel balfamo della Mecca, né in
quello de! Copai, né nelle varie Tremenrirjej fe¬
condo fembra credere il Cullen.

( 348 ) Ved. n. 347.
(349) Si fuole in commercio diftinguere due

forti di ftorace, lo ftorace in lagrime, ed il vol¬
gare. Entrambi qnetb doraci fono foftanze refi¬
no fé, le quali gettate fui fuoco, ardono con fiam¬
ma, e tramandano un foave odore ; e contengo¬
no una materia falina fìmile a quella del belgioi¬
no. 11 loro odore è fragranti (Timo, ed affomiglia
a quello del balfamo del Perù ; il fapore è refi-
nofo, ed un po' acre. Oltracciò lo ftorace in la¬
grime è una foftanza folida, ma però pingue, e
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teùente . Ella è compolla ài piccioli corpiccìool?
bianchicci, rotfjgni , o giallicci infieme uniti, e
cedono fouo a' denti . Lo ftorace volgare è in
mólTe più grandi , giallo - roffìgne , fplendenti ,
pingui, cedenti un po' folto a' denti , e fparfe
di (trgniere materie. Il primo di quefìi fioraci è
il migliore, e da alcuni gli Ci Cuoi dare il co¬
gnome di calamita ; benché alcuni diano queftò
rbedefim:? cognome anche a\ fecondo di quegli
{toraci , quando tia purificato.

(350) Lo (torace liquido è un fucco refinofo»
che fi ottiene da un albero chiamato dal Linneo
liqtiidambar Stjraciflua. Anche di quefto ftorace fi
diitir.guono due fpezie da'Naturalifti. Unodi que¬
fìi ha la confiftepsa del miele t ; una tenacità li¬
mile a quella della trementina • un color roÉTì-
gno , Effò è in oltre un po' trafparente ; ha un
Japor acre, ed unttiofo ; ed un odore fragrante »
che afforniglia a quello dello ftorace folido , ma
eh*è però più ingrato . L'altra fptzie di ftorace
liquido è opaco ; ha un odore , ed un fapore
molto p;ù deboli; e contiene gran copia di Ara-
mere materie . Finalmente la foftanza , che in
Inghilterra pafla comunemente fotto il nome di
ito ice liquido , ha un odor debole ; uà co/or
grigio • e lì crede j che Zìa una compofizione ar-
tifizia/e.

( 351-} La mirra è una gomma -refina in
truffe fragili , brillanti , d' un color giallo-
grio'o reffigno , d' un odore forte , e fragrante ,
d'un fapor amaro , un po' acre, ed aromatico,
e rifilo fteffo tempo naufeofo. Gettata fui fuoctì
abbrucia con fiamma , e fpande un foave odo¬
re. Quando fia manicata, da principio compari-
fee fragile, m< in feguito fi attacca a'denti, ed
5n parte fi feiogìie dalla faliva,a cui impartifee
tina tinta lattea . Quefta foftanza fi feioglie in
$>afte nell'acqua, ed in parte nello fpirito di vi¬

no ,
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